
Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 16 maggio 2020, n. Z00041

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Riavvio di
attività economiche, produttive e sociali a decorrere dal 18 maggio 2020. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32,
comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica.
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Oggetto: Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

2019. Riavvio di attività economiche, produttive e sociali a decorrere dal 18 maggio 2020. 

Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 

igiene e sanità pubblica.  
 

 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale”;  
 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, 

in particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 

contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 

estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 

medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 

carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 

territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”;  
 

VISTO il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i.; 
 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 21 del 27 gennaio 2020;  
 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 26 del 1° febbraio 2020;  
 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  
 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta 

ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 44 del 22 febbraio 2020;  
 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 

23 febbraio 2020, n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare 

ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19; 
 

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, 1° marzo, 4 marzo, 8 

marzo, 9 marzo, 11 marzo del 22 marzo 2020, del 1° aprile e del 10 aprile 2020, recanti le misure 

urgenti per il contenimento del contagio, nonché le ulteriori misure dettate per lo svolgimento in 

sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali per le quali non è stata disposta la 

sospensione nell’arco temporale comunemente definito di lockdown; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020, recante «Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020, laddove si disciplina l’avvio della fase di 

transizione successiva al cosiddetto lockdown; 

16/05/2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 64



 

CONSIDERATO che l'evolversi della situazione epidemiologica nel Lazio attesta l’efficacia delle 

misure di programmazione sanitaria regionale sino ad oggi poste in essere, con un indice di 

contagiosità in progressivo decremento; 

 

CONSIDERATO che il Servizio sanitario regionale ha approntato numerose misure volte a 

tracciare, monitorare e intervenire con rapidità nell’ individuazione e contenimento della diffusione 

del virus  SARS Cov2, tra le quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la  realizzazione di un 

piano di intervento sulle strutture sanitarie, la regolamentazione dell’ingresso in Regione, 

l’approvazione di specifica applicazione App Dottor per Covid l’istituzione delle Unità Speciali di 

Continuità Assistenziale Regionale (USCAR) per lo svolgimento di attività di sorveglianza attiva 

sul territorio, a domicilio e nelle strutture altre residenziali, anche con modalità “drive in” e, da 

ultimo, l’avvio del piano regionale di sorveglianza epidemiologica; 

 

CONSIDERATO che con decreto del Ministro della salute del 30 aprile 2020 sono stati adottati i 

criteri relativi alle attività di monitoraggio del rischio sanitario di cui all'allegato 10 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020; 

 

TENUTO CONTO che in base ai tre set di indicatori relativi “alla capacità di monitoraggio”, alla 

“capacità di accertamento diagnostico, indagine e di gestione dei contatti”, infine alla “stabilità di 

trasmissione e alla tenuta dei servizi sanitari”, l’applicazione al contesto regionale del Lazio 

restituisce – alla data di adozione della presente ordinanza - una matrice di “rischio basso”;  

 

CONSIDERATO che in data 15 maggio 2020 si è svolta la riunione del Consiglio dei Ministri n. 

46, nel corso del quale è stato approvato un decreto legge, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale, recante Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19; 

 

CONSIDERATO il citato decreto legge, laddove stabilisce all’art.1, comma 1, che «A decorrere 

dal 18 maggio 2020, cessano di avere effetto tutte le misure limitative della libertà di circolazione 

all’interno del territorio regionale di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, e 

tali misure possono essere adottate o reiterate solo con riferimento a specifiche aree del territorio 

medesimo interessate da particolare aggravamento della situazione epidemiologica.»; 

 

CONSIDERATO il decreto legge, laddove stabilisce inoltre all’art.1, comma 14, che «Le attività 

economiche, produttive e sociali devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee 

guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti 

analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel 

rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali. In assenza di quelli 

regionali trovano applicazione i protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale. Le misure 

limitative delle attività economiche e produttive possono essere adottate, nel rispetto dei principi di 

adeguatezza e proporzionalità, con provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 2 del decreto legge 

n. 19 del 2020 o del comma 15.»; 

 

CONSIDERATO che la Conferenza dei Presidenti delle Regioni, in data 15 maggio 2020, ha 

predisposto le Linee di indirizzo per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive dal 18 

maggio 2020, e trasmesso il medesimo documento al Governo allo scopo di uniformare sull’intero 

territorio nazionale il contenuto delle misure atte a prevenire o ridurre il rischio di contagio ai sensi 

del citato art. 1, comma 13, del decreto legge approvato ed in corso di pubblicazione;  

 

CONSIDERATO che tali Linee guida costituiscono le misure necessarie, allo stato delle attuali 
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conoscenze in materia di trasmissione del contagio da COVID-19, per consentire il riavvio delle 

attività economiche, produttive e sociali; 

 

CONSIDERATO che tali specifiche condizioni dovranno necessariamente essere affiancate dal 

rispetto generalizzato delle misure di prevenzione e protezione collettive e individuali, dalla 

collaborazione attiva dell’utenza tenuta a mettere in atto comportamenti virtuosi per il contrasto alla 

diffusione dell’epidemia e, infine, che resta salva ogni diversa misura precauzionale che ciascun 

operatore è tenuto a porre in essere anche in relazione all’obbligo di monitoraggio e rivalutazione 

del rischio ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 

RITENUTO pertanto necessario dettagliare le tipologie di attività economica e produttiva cui è 

consentita la ripresa a decorrere dal 18 maggio 2020; 

 

RITENUTO necessario, inoltre, consentire ai titolari, ai gestori e al personale comunque addetto o 

utile allo svolgimento delle attività di prossima apertura, la possibilità di recarsi presso le sedi di 

lavoro per eseguire ogni utile intervento di predisposizione, allestimento, manutenzione, 

ristrutturazione o montaggio necessari per garantire le misure di sicurezza e prevenzione del 

contagio da virus SARS Cov2; 

 

RITENUTO infine necessario, fermo restando la ripresa della libera circolazione delle persone 

all’interno del territorio regionale, specificare talune attività consentite che richiedono per lo 

svolgimento l’accesso a particolari strutture o l’utilizzo di mezzi e attrezzature;  

 

TENUTO CONTO della necessità di assicurare il bilanciamento tra le esigenze di spostamento 

delle persone e la capacità massima di carico in sicurezza del sistema di trasporto pubblico locale 

secondo criteri di proporzionalità e adeguatezza e, per l’effetto, prevedere che le attività consentite 

con la presente ordinanza siano comunque svolte durante gli orari di apertura delle attività 

commerciali, artigianali e produttive stabilite con provvedimento del Sindaco; 

 

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni 

di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della salute pubblica; 
 

ORDINA 
 

ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 

pubblica,  

 

  

1. a decorrere dal 18 maggio 2020 sono consentite le seguenti attività economiche, 

commerciali e artigianali: 

a. commercio al dettaglio in sede fissa, compresi centri commerciali e outlet; 

b. commercio su aree pubbliche (mercati, posteggi fuori mercato e chioschi); 

c. attività artigianali; 

d. servizi di somministrazione di alimenti e bevande; 

e. attività di servizi della persona (a titolo esemplificativo barbieri, parrucchieri centri 

estetici, centri tatuatori e piercing), con l’esclusione delle attività di gestione di bagni 

turchi, saune e bagni di vapore; 

f. agenzie di viaggio. 

 

2. Le attività di cui al punto 1 devono svolgersi nel rispetto dei contenuti delle Linee di 

indirizzo per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive elaborate dalla 
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Conferenza dei Presidenti delle Regioni, integrate per lo specifico contesto regionale del 

Lazio, ed allegate alla presente ordinanza. 

 

3. A decorrere da 18 maggio 2020 sono inoltre consentiti: 

a. lo svolgimento di attività sportive individuali, anche presso strutture e centri sportivi, 

nel rispetto delle misure di sanificazione e distanziamento fisico tra gli atleti, nonché 

tra atleti, addetti e istruttori, con esclusione di utilizzo degli spogliatoi, piscine, 

palestre, luoghi di socializzazione; 

b. l’attività nautica di diporto; 

c. il pilotaggio di aerei ultraleggeri; 

d. l’attività di pesca nelle acque interne (fiumi, laghi naturali e artificiali) e in mare (sia 

da imbarcazione che da terra che subacquea); 

e. l’attività di allenamento e di addestramento di animali in zone ed aree specificamente 

attrezzate, in forma individuale da parte dei proprietari o degli allevatori e 

addestratori; 

f. l’apicultura; 

g. la caccia selettiva delle specie di fauna selvatica allo scopo di prevenire ed eliminare 

gravi problemi per l’incolumità pubblica. 

 

4. A decorrere dal 18 maggio 2020 è inoltre consentito, per le attività ancora sospese, l’accesso 

alle strutture e agli spazi aziendali esclusivamente al personale impegnato in attività di 

allestimento, manutenzione, ristrutturazione, montaggio, pulizia e sanificazione, nonché a 

operatori economici ai quali sono commissionate tali attività finalizzate alla predisposizione 

delle misure di prevenzione e contenimento del contagio propedeutiche a successive 

disposizioni di apertura. Le attività consentite ai sensi del presente punto riguardano anche i 

parchi divertimento e i parchi tematici. 

 

5. Le attività di cui è consentita la riapertura adottano tutte le generali misure di sicurezza 

relative, a titolo esemplificativo e non esaustivo, all’igiene personale e degli ambienti e del 

distanziamento fisico, nonché quelle specificamente definite per ciascuna tipologia nelle 

Linee di indirizzo per la riapertura allegate alla presente ordinanza. Le attività per le quali 

non sono definite specifiche disposizioni ricorrono ai principi generali di igiene e 

contenimento del contagio contenute:  

a. nel "Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro" 

sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali, successivamente 

integrati in data 24 aprile 2020. 

b. nelle linee guida nazionali in materia di sanificazione. 
 

6. Allo scopo di assicurare la massima compatibilità tra gli obiettivi di ripresa delle attività 

economiche e sociali e quelli di sicurezza dei servizi di trasporto pubblico, i soggetti 

interessati dalla presente ordinanza si conformano alla disciplina degli orari di apertura delle 

attività commerciali, artigianali e produttive eventualmente stabilite con provvedimento del 

Sindaco del comune di riferimento. Tali discipline prevedono in ogni caso la chiusura delle 

attività commerciali non oltre le ore 21:30, fatta esclusione delle farmacie, parafarmacie, 

aree di servizio, servizi di somministrazione di alimenti e bevande sul posto o da asporto. 

 

La presente ordinanza è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale dell’amministrazione regionale. La pubblicazione ha valore di notifica individuale, a 

tutti gli effetti di legge.  
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L’efficacia della presente ordinanza decorre dalla data di pubblicazione.  

 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei 

Ministri, al Ministro della Salute e ai Prefetti con richiesta di trasmissione ai Sindaci dei Comuni 

del Lazio.  
 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.   

 

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 

della Giunta della Regione.    
          

         Il Presidente 
                Nicola Zingaretti 
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ALLEGATO 

Nuovo coronavirus SARS-CoV-2  

Linee di indirizzo per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative 
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SCHEDE TECNICHE

 
 

Si riportano nelle sezioni successive le schede tematiche relative ai principali settori di attività. 

 

 RISTORAZIONE 

 STRUTTURE RICETTIVE 

 SERVIZI ALLA PERSONA (saloni di barbieri e parrucchieri, centri estetici, istituti di 

bellezza, servizi di manicure e pedicure, attività di tatuaggio e piercing) 

 COMMERCIO AL DETTAGLIO 

 COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE (mercati, posteggi fuori 

mercato e chioschi) 

 ESERCIZI COMMERCIALI DI ABBIGLIAMENTO E CALZATURE 

 CENTRI COMMERCIALI 

 UFFICI APERTI AL PUBBLICO 

 MANUTENZIONE DEL VERDE 

 MUSEI, ARCHIVI E BIBLIOTECHE 

 

 

 

Tutte le indicazioni riportate nelle singole schede tematiche devono intendersi come integrazioni 

alle raccomandazioni di distanziamento sociale e igienico-comportamentali finalizzate a contrastare 

la diffusione di SARS-CoV-2 in tutti i contesti di vita sociale. Per tutte le procedure di pulizia, 

disinfezione e sanificazione, di aerazione degli ambienti e di gestione dei rifiuti si rimanda alle 

indicazioni contenute rispettivamente: nel Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni 

ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi”, 

nel Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli 

ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”, e nel Rapporto 

ISS COVID-19 n. 3/2020 “Indicazione ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla 

trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”, e nel Rapporto ISS COVID – 19 n. 20/2020 

“Indicazioni ad interim per la sanificazione degli ambienti interni nel contesto sanitario e 

assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS – CoV -2” e nel Rapporto ISS COVID-19 n. 

21/2020 “Guida per la prevenzione della contaminazione da Legionella negli impianti idrici di 

strutture turistico-ricettive e altri edifici ad uso civile e industriale non utilizzato durante la 

pandemia COVID-19”. 
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RISTORAZIONE

 
 

Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo di esercizio di somministrazione di pasti e bevan-

de, quali ristoranti, trattorie, pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie (anche 

se collocati nell’ambito delle attività ricettive, all’interno di stabilimenti balneari e nei centri com-

merciali), nonché per l’attività di catering (in tal caso, se la somministrazione di alimenti avviene 

all’interno di una organizzazione aziendale terza, sarà necessario inoltre rispettare le misure di pre-

venzione disposte da tale organizzazione).  

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 

clienti di altra nazionalità. 

 Potrà essere rilevata ai clienti la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di tempe-

ratura > 37,5 °C. 

 Gestori e lavoratori non possono iniziare il turno di lavoro se la temperatura corporea è superio-

re a 37,5°C. 

 È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti per i clienti e per il personale anche in 

più punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, che dovranno 

essere puliti più volte al giorno. 

 Si suggerisce di dotare i bagni di asciugamani e copriwater monouso. 

 Il gestore assicura l’igienizzazione almeno due volte al giorno e la sanificazione quotidiana dei 

locali, degli ambienti, delle postazioni e strumenti di lavoro, dei tavoli, sedie e oggetti che ven-

gono a contatto con i clienti, ove possibile con prodotti usa e getta. 

 Negli esercizi che dispongono di posti a sedere privilegiare l’accesso tramite prenotazione, 

mantenere l’elenco dei soggetti che hanno prenotato per un periodo di 30 giorni, nel rispetto del-

la normativa sulla privacy. In tali attività non possono essere presenti all’interno del locale più 

clienti di quanti siano i posti a sedere. 

 Negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire l’ingresso ad un numero limitato 

di clienti per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da assicurare il mante-

nimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti. 

 Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici), sem-

pre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro. 

 I tavoli devono essere disposti in modo che le sedute garantiscano il distanziamento interperso-

nale preferibilmente di almeno 1 metro e mezzo tra le persone, comunque non inferiore ad al-

meno 1 metro, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano sogget-

te al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

Tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a 

prevenire il contagio tramite droplet, tenendo comunque conto del passaggio del personale di sa-

la e fermo restando il divieto di assembramento. 

 Ove possibile, devono essere indicati percorsi differenziati in ingresso e in uscita, occorre rego-

lare l’afflusso alla cassa e ai bagni, e più in generale organizzare gli spostamenti all’interno del 

locale anche mediante segnaletica a terra, al fine di garantire il distanziamento interpersonale ed 

evitare incroci tra le persone. 
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 La consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la distanza interpersonale 

di almeno 1 metro tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti 

non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla respon-

sabilità individuale. 

 La consumazione a buffet non è consentita. 

 Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad 

una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche (prima di ogni servizio al tavolo). 

Ove possibile il personale, in particolare il personale di cucina, deve indossare guanti in nitrile 

monouso. 

 Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli impianti di 

condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria. 

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); il personale 

deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, 

favorire modalità di pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo. 

 I clienti devono usare le mascherine all’interno dei locali quando non consumano (ad esempio 

per raggiungere i bagni o per pagare alla cassa). Le mascherine rimosse non devono essere pog-

giate sul tavolo. 

 Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di disinfezione 

delle superfici, evitando il più possibile utensili e contenitori riutilizzabili se non igienizzati (sa-

liere, oliere, ecc). Per i menù favorire la consultazione online sul proprio cellulare, o predisporre 

menù in stampa plastificata, e quindi disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a perdere. 

 È preferibile l’utilizzo di tovaglie e tovaglioli monouso. In caso contrario tovaglie, tovaglioli e 

altri tessuti per la tavola devono essere sostituiti per ogni cliente, essere messi in specifici sacchi 

e lavati ad almeno 60 gradi per 30 minuti. 

 I clienti sono invitati ad adottare comportamenti rigorosi al tavolo, e in generale nel locale, so-

prattutto innalzando la supervisione dei minori accompagnati e limitando gli spostamenti nel lo-

cale alle sole attività necessarie. Si fa leva, quindi, sul senso di responsabilità di tutti. 

 Non è consentito l’uso di appendiabiti comuni e del guardaroba. 

 Deve essere data informazione sulle misure di sicurezza dei lavoratori come da normativa vi-

gente; deve, altresì, essere fornita completa informazione sulle norme di comportamento dei 

clienti, mediante esposizione di cartellonistica all'ingresso. 
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STRUTTURE RICETTIVE

 
 

Le presenti indicazioni si applicano alle strutture ricettive alberghiere, complementari e alloggi in 

agriturismo. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 

clienti di altra nazionalità.  

 Potrà essere rilevata ai clienti la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 

di temperatura > 37,5 °C. 

 Gestori e lavoratori non possono iniziare il turno di lavoro se la temperatura corporea è superio-

re a 37,5°C. 

 Garantire il rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro in tutte le aree co-

muni e favorire la differenziazione dei percorsi all’interno delle strutture, con particolare at-

tenzione alle zone di ingresso e uscita. Si suggerisce, a tal proposito, di affiggere dei cartelli in-

formativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con adesivi da attaccare sul pavimento, palline, 

nastri segnapercorso, ecc.).   

 La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. 

schermi); in ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche e gestione delle prenotazioni 

online, con sistemi automatizzati di check-in e check-out ove possibile.  

 L’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di lavoro, alla igie-

nizzazione del piano di lavoro e delle attrezzature utilizzate.  

 Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina, mentre il personale dipendente è tenuto 

all’utilizzo della mascherina sempre quando in presenza dei clienti e comunque in ogni circo-

stanza in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno un metro. 

 Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con soluzioni 

idro-alcoliche in varie postazioni all’interno della struttura, promuovendone l’utilizzo frequente 

da parte dei clienti e del personale dipendente. 

 Ogni oggetto fornito in uso dalla struttura all’ospite, dovrà essere disinfettato prima e dopo di 

ogni utilizzo. 

 L’utilizzo degli ascensori dev’essere tale da consentire il rispetto della distanza interpersonale, 

pur con la mascherina, prevedendo eventuali deroghe in caso di componenti dello stesso nucleo 

familiare/gruppo di viaggiatori. È comunque preferibile usare l’ascensore una persona alla volta.  

 Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, con particolare atten-

zione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori 

della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.).  

 Per quanto riguarda il microclima, è fondamentale verificare le caratteristiche di aerazione dei 

locali e degli impianti di ventilazione e la successiva messa in atto in condizioni di mantenimen-

to di adeguati ricambi e qualità dell’aria indoor. Per un idoneo microclima è necessario:  

 garantire periodicamente l’aerazione naturale nell’arco della giornata in tutti gli ambienti 

dotati di aperture verso l’esterno, dove sono presenti postazioni di lavoro, personale interno 
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o utenti esterni (comprese le aule di udienza ed i locali openspace), evitando correnti d’aria 

o freddo/caldo eccessivo durante il ricambio naturale dell’aria;  

 aumentare la frequenza della manutenzione / sostituzione dei pacchi filtranti dell’aria in in-

gresso (eventualmente anche adottando pacchi filtranti più efficienti);  

 in relazione al punto esterno di espulsione dell’aria, assicurarsi che permangano condizioni 

impiantistiche tali da non determinare l’insorgere di inconvenienti igienico sanitari nella di-

stanza fra i punti di espulsione ed i punti di aspirazione;  

 attivare l’ingresso e l’estrazione dell’aria almeno un’ora prima e fino ad una dopo l’accesso 

da parte del pubblico;  

 nel caso di locali di servizio privi di finestre quali archivi, spogliatoi, servizi igienici, ecc., 

ma dotati di ventilatori/estrattori meccanici, questi devono essere mantenuti in funzione al-

meno per l’intero orario di lavoro;  

 per quanto riguarda gli ambienti di collegamento fra i vari locali dell’edificio (ad esempio 

corridoi, zone di transito o attesa), normalmente dotati di minore ventilazione o privi di ven-

tilazione dedicata, andrà posta particolare attenzione al fine di evitare lo stazionamento e 

l’assembramento di persone, adottando misure organizzative affinché gli stessi ambienti sia-

no impegnati solo per il transito o pause di breve durata;  

 negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione con apporto di aria esterna, tramite 

ventilazione meccanica controllata, eliminare totalmente la funzione di ricircolo dell’aria;  

 Relativamente agli impianti di riscaldamento/raffrescamento che fanno uso di pompe di ca-

lore, fancoil, o termoconvettori, qualora non sia possibile garantire la corretta climatizzazio-

ne degli ambienti tenendo fermi gli impianti, pulire in base alle indicazioni fornite dal pro-

duttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazio-

ne/rimozione adeguati.  

 le prese e le griglie di ventilazione devono essere pulite con panni puliti in microfibra inu-

miditi con acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75%;  

 evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray diretta-

mente sui filtri per non inalare sostanze inquinanti, durante il funzionamento.  

 

 Per le attività di ristorazione, si applica quanto previsto nella specifica scheda. 
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SERVIZI ALLA PERSONA (saloni di barbieri e parrucchieri, centri estetici, istituti di 

bellezza, servizi di manicure e pedicure, attività di tatuaggio e piercing) 

 
 

Le presenti indicazioni si applicano al settore della cura della persona: saloni di barbieri e parruc-

chieri, centri estetici, istituti di bellezza, servizi di manicure e pedicure, attività di tatuaggio e pier-

cing. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

 Consentire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, mantenere l’elenco delle presenze 

per un periodo di 30 giorni, nel rispetto delle norme sulla privacy. In fase di prenotazione, il ge-

store provvederà ad informare il cliente circa la necessità di osservare le misure di igiene perso-

nale prima di recarsi al locale per il trattamento. 

 Potrà essere rilevata ai clienti la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 

di temperatura > 37,5 °C. 

 Gestori e lavoratori non possono iniziare il turno di lavoro se la temperatura corporea è superio-

re a 37,5°C. 

 La permanenza dei clienti all’interno dei locali è consentita limitatamente al tempo indispensa-

bile all’erogazione del servizio o trattamento. Consentire la presenza contemporanea di un nu-

mero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vedi punto successivo). 

 Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, 

per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di 

lavoro, sia tra i clienti. Si suggerisce comunque una distanza di almeno 1,5 metri tra le postazio-

ni (ad es. usando postazioni alternate). 

 Ogni cliente accede al locale da solo. Nel caso di clienti che necessitano di assistenza (ad es. 

minori, disabili, ecc.) è consentita la presenza di un accompagnatore, da comunicare in fase di 

prenotazione. Le persone conviventi (e in generale le persone che in base alle disposizioni vi-

genti non siano soggette al distanziamento interpersonale) possono stare a una distanza inferiore 

da quella indicata per gli altri clienti; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individua-

le. 

 Ove possibile, devono essere consegnati ai clienti all’ingresso sacchetti monouso per raccogliere 

gli effetti personali da restituire al completamento del servizio. 

 L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a preve-

nire il contagio tramite droplet. 

 Nelle aree del locale, mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per l’igiene delle mani dei 

clienti e degli operatori, con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle ma-

ni. Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo di uso promiscuo. 

 Si suggerisce di dotare i bagni di asciugamani e copriwater monouso. 

 Il gestore assicura l’igienizzazione almeno due volte al giorno e la sanificazione quotidiana dei 

locali, degli ambienti, tastiere, mouse, touch screen e degli oggetti che vengono a contatto con i 

clienti, ove possibile con prodotti usa e getta. 
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 È obbligatorio l’utilizzo di camici monouso o il cambio divisa ad ogni turno. 

 Devono essere utilizzati, ove possibile, materiali monouso per i trattamenti ai clienti (asciuga-

mani, ciabattine, cuffiette, slip ed eventuale kit doccia e camice monouso). Gli oggetti non mo-

nouso devono essere adeguatamente igienizzati ad ogni cliente. In caso di tessuti riutilizzabili, 

questi devono essere sostituiti per ogni cliente e lavati ad almeno 60 gradi per 30 minuti. 

 Per i centri estetici, è consigliato per gli operatori l’utilizzo di soprascarpe monouso o comun-

que l’uso di calzature distinte da quelle usate all’esterno del negozio. È consigliato l’utilizzo da 

parte dell'operatore di cuffiette per raccogliere i capelli. 

 L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espletamento della prestazione, devono 

mantenere una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico 

servizio, una mascherina a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, eventuali di-

spositivi di protezione individuale ad hoc come la mascherina FFP2 o la visiera protettiva, i 

guanti, il grembiule monouso, etc., associati a rischi specifici propri della mansione). 

 In particolare per i servizi di estetica, nell’erogazione della prestazione che richiede una distanza 

ravvicinata, l’operatore deve indossare la visiera protettiva e mascherina FFP2 senza valvola. 

 L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche 

(prima e dopo ogni servizio reso al cliente) e utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso 

per gli estetisti. I guanti utilizzati per i trattamenti devono essere diversi da quelli utilizzati nel 

contesto ambientale. 

 Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di lavoro prima di servire un 

nuovo cliente e una adeguata disinfezione delle attrezzature e accessori. Sanificazione delle po-

stazioni di lavoro dopo ogni cliente. Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igieni-

ci. 

 Favorire il regolare e frequente ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, 

per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria. 

 Sono inibiti, dove presenti, l’uso della sauna, il bagno turco e le vasche idromassaggio. 

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); il personale 

deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, 

favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione. 

 Deve essere data informazione sulle misure di sicurezza dei lavoratori come da normativa vi-

gente; deve, altresì, essere fornita completa informazione sulle norme di comportamento dei 

clienti, mediante esposizione di cartellonistica all'ingresso. 
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COMMERCIO AL DETTAGLIO

 
 

Le presenti indicazioni si applicano al settore del commercio al dettaglio. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

 Potrà essere rilevata ai clienti la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di tempe-

ratura > 37,5 °C. 

 Gestori e lavoratori non possono iniziare il turno di lavoro se la temperatura corporea è superio-

re a 37,5°C. 

 Prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei singoli esercizi, in modo da evitare 

assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti. 

 Ove possibile devono essere indicati percorsi differenziati in ingresso e in uscita e occorre rego-

lare l’afflusso alla cassa anche mediante segnaletica a terra in modo da garantire sempre il di-

stanziamento interpersonale di almeno un metro. Si consiglia, ove possibile, la predisposizione 

di barriere fisiche (es. barriere in plexiglas) nelle zone dove vi è una maggiore interazione con il 

pubblico. 

 Le persone conviventi (e in generale le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 

soggette al distanziamento interpersonale) possono stare a una distanza inferiore da quella indi-

cata per gli altri clienti; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

 Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con soluzioni 

idro-alcoliche, promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e degli operatori. Devono 

essere disponibili, per i clienti che lo richiedano, guanti monouso. 

 I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori. 

 L’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-

alcoliche (prima e dopo ogni servizio reso al cliente). 

 Il gestore assicura l’igienizzazione almeno due volte al giorno e la sanificazione quotidiana dei 

locali, degli ambienti, delle postazioni e strumenti di lavoro, tastiere, mouse, touch screen e de-

gli oggetti che vengono a contatto con i clienti, ove possibile con prodotti usa e getta. 

 Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli impianti di 

condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria. 

 Il personale deve raccomandare ai clienti, anche mediante esposizione di cartellonistica 

all’ingresso, di non permanere nel negozio più del tempo necessario alla scelta e all’acquisto dei 

prodotti e di richiedere il supporto del personale per la ricerca dei prodotti. 

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); il personale 

deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, 

favorire modalità di pagamento elettroniche. 

 Deve essere data informazione sulle misure di sicurezza dei lavoratori come da normativa vi-

gente; deve, altresì, essere fornita completa informazione sulle norme di comportamento dei 

clienti, mediante esposizione di cartellonistica all'ingresso. 
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COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE (mercati, fiere e mercatini degli 

hobbisti)

 
 

Misure generali  
 Anche attraverso misure che garantiscano il contingentamento degli ingressi e la vigilanza degli 

accessi, dovrà essere assicurato il rispetto dei punti 1, 4, 5, 6, 7 lett. c) e 8 dell’allegato 5 del 

DPCM 26 aprile 2020:  

 Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale. Le persone 

conviventi (e in generale le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 

distanziamento interpersonale) possono stare a una distanza inferiore da quella indicata per gli 

altri clienti; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

 Accessi regolamentati e scaglionati in funzione degli spazi disponibili, differenziando, ove pos-

sibile, i percorsi di entrata e di uscita.  

 Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In particolare, detti 

sistemi devono essere disponibili accanto ai sistemi di pagamento.  

 Uso dei guanti "usa e getta" nelle attività di acquisto, particolarmente per l’acquisto di alimenti 

e bevande.  

 Utilizzo di mascherine sia da parte degli operatori che da parte dei clienti, ove non sia possibile 

assicurata il distanziamento interpersonale di almeno un metro.  

 Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata: posizionamento 

all’accesso dei mercati di cartelli almeno in lingua italiana e inglese per informare la clientela 

sui corretti comportamenti.  

 Gestori e lavoratori non possono iniziare il turno di lavoro se la temperatura corporea è superio-

re a 37,5°C. 

 

Competenze dei Comuni  

 I Comuni, a cui fanno riferimento le funzioni di istituzione, regolazione e gestione dei mercati, 

delle fiere e dei mercatini degli hobbisti dovranno regolamentare la gestione degli stessi, anche 

previo apposito accordo con i titolari dei posteggi, individuando le misure più idonee ed efficaci 

per mitigare il rischio di diffusione dell’epidemia di Covid-19, assicurando il rispetto dei punti 

1, 4, 5, 6, 7 lett. c) e 8 dell’allegato 5 del DPCM 26 aprile 2020, sopra elencati nelle misure ge-

nerali, tenendo in considerazione la loro localizzazione, le caratteristiche degli specifici contesti 

urbani, logistici e ambientali, la maggiore o minore frequentazione, al fine di evitare assembra-

menti ed assicurare il distanziamento interpersonale di almeno un metro nell’area mercatale.  

 In particolare i Comuni nella propria regolamentazione dovranno prevedere idonee misure logi-

stiche, organizzative e di presidio per garantire accessi scaglionati in relazione agli spazi dispo-

nibili per evitare il sovraffollamento dell’area mercatale ed assicurare il distanziamento sociale.  

 Al fine di assicurare il distanziamento interpersonale potranno altresì essere valutate ulteriori 

misure quali:  

 Corsie mercatali a senso unico;  
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 Posizionamento di segnaletica (orizzontale e/o verticale) nelle zone prossimali ai singoli 

banchi e strutture di vendita per favorire il rispetto del distanziamento;  

 Maggiore distanziamento dei posteggi ed a tal fine, ove necessario e possibile, ampliamento 

dell’area mercatale;  

 Individuazione di un’area di rispetto per ogni posteggio in cui limitare la concentrazione 

massima di clienti compresenti, nel rispetto della distanza interpersonale di un metro.  

 Ove ne ricorra l’opportunità i Comuni potranno altresì valutare di sospendere la vendita di beni 

usati.  

 

Misure a carico del titolare di posteggio:  

 pulizia e igienizzazione quotidiana delle attrezzature prima dell’avvio delle operazioni di merca-

to di vendita;  

 è obbligatorio l’uso delle mascherine, mentre l’uso dei guanti può essere sostituito da una igie-

nizzazione frequente delle mani; 

 messa a disposizione della clientela di prodotti igienizzanti per le mani in ogni banco;  

 rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro sia pe ri clienti, sia per gli opera-

tori, inclusi quelli impegnati nelle operazioni di carico e scarico;  

 In caso di vendita di abbigliamento: dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti 

monouso da utilizzare obbligatoriamente per scegliere in autonomia la merce;  

 in caso di vendita di beni usati: igienizzazione dei capi di abbigliamento e delle calzature prima 

che siano poste in vendita.  

 Gli operatori devono raccomandare ai clienti di non permanere presso il banco/chiosco più del 

tempo necessario alla scelta e all’acquisto dei prodotti e di richiedere il supporto del personale 

per la ricerca dei prodotti, evitando di toccare la merce. 

 Se l’attività commerciale è svolta con chiosco, gli operatori devono delimitare lo spazio frontale 

di vendita per garantire il distanziamento interpersonale. 

 Deve essere data informazione sulle misure di sicurezza dei lavoratori come da normativa vi-

gente; deve, altresì, essere fornita informazione sulle norme di comportamento dei clienti. 
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ESERCIZI COMMERCIALI DI ABBIGLIAMENTO E CALZATURE 

 

 È consentita l’apertura al pubblico di tutti gli esercizi di vendita di abbigliamento e calzature, 

con esclusione degli esercizi e delle attività localizzati in aree o spazi aperti al pubbli-

co in cui è vietato o interdetto l’accesso ai sensi delle disposizioni in vigore, nel rispetto della 

normativa vigente in tema di sicurezza sanitaria, con particolare riferimento alle misure di sani-

ficazione e igienizzazione dei locali, dispositivi di protezione individuale per i lavoratori e di-

stanziamento interpersonale.   

 Gestore e addetti devono indossare la mascherina per tutto il tempo di permanenza nei locali e 

mantenere, ove possibile, un distanziamento interpersonale di almeno un metro.  

 I lavoratori devono adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani, per le quali 

è raccomandato un lavaggio frequente con acqua e sapone o altri prodotti igienizzanti. 

 Dovrà essere data ampia disponibilità e accessibilità a sistemi e prodotti per l’igienizzazione 

delle mani (preferibilmente dispenser a induzione automatica). Detti sistemi devono essere di-

sponibili sia per il personale, sia per i clienti, in particolare all’ingresso del negozio, presso i 

camerini, in prossimità della cassa. Dovranno essere disponibili, per i clienti che lo richiedano, 

guanti monouso. 

 Gestori e lavoratori non possono iniziare il turno di lavoro se la temperatura corporea è superio-

re a 37,5°C.  

 Il gestore assicura l’igienizzazione almeno due volte al giorno e la sanificazione quotidiana dei 

locali, degli ambienti, delle postazioni e strumenti di lavoro, tastiere, mouse, touch screen, dei 

camerini e degli oggetti che vengono a contatto con i clienti, ove possibile con prodotti usa e 

getta. 

 Favorire il regolare e frequente ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, 

per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria. 

 Potrà essere rilevata ai clienti la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 

di temperatura > 37,5 °C. 

 I clienti devono usare le mascherine all’interno dei negozi e devono igienizzare le mani attraver-

so i dispenser disponibili in negozio, in particolare appena entrano e prima di provare i capi. 

 Il personale deve raccomandare ai clienti, anche mediante esposizione di cartellonistica 

all’ingresso, di non permanere nel negozio più del tempo necessario alla scelta e all’acquisto dei 

prodotti e di richiedere il supporto del personale per la ricerca dei prodotti. Qualora non sia pos-

sibile, i clienti devono usare i guanti per scegliere in autonomia i prodotti. 

 Ove possibile, devono essere indicati percorsi differenziati in ingresso e in uscita e occorre re-

golare l’afflusso alla cassa e ai camerini anche mediante segnaletica a terra in modo da garantire 

sempre il distanziamento interpersonale di almeno un metro. Si consiglia, ove possibile, la pre-

disposizione di barriere fisiche (es. barriere in plexiglas) nelle zone dove vi è una maggiore inte-

razione con il pubblico. 

 L’afflusso di clienti dovrà essere sempre contingentato in modo da garantire il distanziamento 

interpersonale di almeno un metro. I clienti dovranno attendere il proprio turno di ingresso fuori 

dal negozio, rispettando il distanziamento interpersonale.  
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 Le persone conviventi (e in generale le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 

soggette al distanziamento interpersonale) possono stare a una distanza inferiore da quella indi-

cata per gli altri clienti; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

 Si consiglia di prediligere l’utilizzo di un personal shopper per i clienti, mediante la prenotazio-

ne online o telefonica, anche per distribuire l’afflusso dei clienti negli orari di minor affollamen-

to. 

 Deve essere data informazione sulle misure di sicurezza dei lavoratori come da normativa vi-

gente; deve, altresì, essere fornita completa informazione sulle norme di comportamento dei 

clienti, mediante esposizione di cartellonistica all'ingresso.  
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CENTRI COMMERCIALI 

 

 È consentita l’apertura al pubblico dei centri commerciali, open mall, outlet (d’ora in poi, “cen-

tri commerciali” ove non diversamente precisato) e di tutti gli esercizi al loro interno, con esclu-

sione delle attività localizzate in aree o spazi aperti al pubblico in cui è vietato 

o interdetto l’accesso ai sensi delle disposizioni in vigore, nel rispetto della normativa vigente in 

tema di sicurezza sanitaria, con particolare riferimento alle misure di sanificazione e igienizza-

zione dei locali, dispositivi di protezione individuale per i lavoratori e distanziamento interper-

sonale.  

 Tutte le attività che sono localizzate all’interno dei centri commerciali devono rispettare le linee 

guida e misure specifiche per la propria categoria in tema di sicurezza sanitaria e quanto previ-

sto dal protocollo per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus negli ambienti di 

lavoro del 24 Aprile 2020 

 Nei parcheggi devono essere segnalati percorsi e varchi dedicati di ingresso e di uscita al centro 

commerciale, con relativa segnaletica orizzontale e verticale. 

 I varchi di accesso agli spazi commerciali devono essere organizzati in modo da garantire una 

distribuzione ottimale dei flussi in entrata e in uscita, assicurando sempre il distanziamento in-

terpersonale di almeno un metro, anche con eventuale riduzione delle porte di accesso utilizza-

bili, per consentire il controllo da parte del personale della sicurezza su ciascuna porta. Ciò non 

deve determinare, in ogni caso, assembramenti. 

 In caso di code in ingresso, in prossimità dei varchi di accesso devono essere organizzati percor-

si obbligati con segnaletica a pavimento, per garantire il distanziamento interpersonale di alme-

no un metro. 

 Ogni centro commerciale deve regolare l’afflusso nelle aree comuni (corridoi, bagni, piazzali 

interni, etc.), non superiore al rapporto di 1 persona ogni 10 mq di SLP in modo da evitare as-

sembramento e garantire sempre la distanza interpersonale di almeno un metro all’interno del 

centro commerciale, anche attraverso sistemi di conteggio degli ingressi e delle uscite. In ogni 

caso, occorre prevedere una superficie minima di 10m
2
 a persona (con riferimento alla SLP – 

superficie lorda di pavimento 

 Gestori e lavoratori non possono iniziare il turno di lavoro se la temperatura corporea è superio-

re a 37,5°C. 

 I clienti all’ingresso devono essere sottoposti alla misura della temperatura corporea (mediante 

termometri con misurazione a distanza - ad esempio, termometri a infrarossi - messi a disposi-

zione dalla società di gestione del centro commerciale): è consentito l’ingresso solo a coloro con 

temperatura inferiore ai 37,5°C. 

 Deve essere data ampia disponibilità e accessibilità a sistemi e prodotti per l’igienizzazione del-

le mani (preferibilmente dispenser a induzione automatica). Detti sistemi devono essere dispo-

nibili sia per il personale, sia per i clienti, in particolare all’ingresso e all’uscita del centro com-

merciale, presso i bagni, all’ingresso dei singoli esercizi e attività. 

 I clienti devono indossare le mascherine per tutto il tempo di permanenza nel centro commercia-

le, ad eccezione dei momenti di fruizione dei servizi incompatibili con il loro utilizzo (es. risto-

razione, trattamenti estetici al viso). 
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 Ferma restando la responsabilità dei singoli punti vendita nel contingentare la presenza presso i 

propri spazi in base alle dimensioni e caratteristiche del locale e nel rispetto della normativa vi-

gente, le eventuali code che potranno formarsi all’esterno di ciascun punto vendita sono regolate 

attraverso apposita segnaletica a terra, garantendo la distanza interpersonale. 

 Tutti i lavoratori del centro commerciale, compreso il personale di vigilanza e sicurezza, devono 

indossare mascherine per tutto il tempo di svolgimento del proprio lavoro, nonché guanti di pro-

tezione in base alla tipologia di attività e secondo le disposizioni del centro commerciale. 

 L’ingresso di fornitori e corrieri è ammesso solo in fase di chiusura del centro commerciale o in 

orari prestabiliti e in ogni caso è garantito il distanziamento interpersonale e controllato 

l’utilizzo dei dispositivi di protezione. Le aree di scarico merci sono presidiate dal personale di 

vigilanza ove possibile, anche con l’ausilio di telecamere e sbarre automatiche. Se possibile, gli 

autisti dei mezzi di trasporto rimangono a bordo dei veicoli durante le operazioni di carico e sca-

rico. 

 Laddove necessario, sono definiti dei percorsi interni, indicati con segnaletica adesiva a pavi-

mento, per limitare al massimo gli incroci di persone e gestire con maggiore facilità il manteni-

mento della distanza di sicurezza. Anche rampe e scale mobili sono dotate di segnaletica indi-

cante il distanziamento di un metro.  

 Le persone conviventi (e in generale le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 

soggette al distanziamento interpersonale) possono stare a una distanza inferiore da quella indi-

cata per gli altri clienti; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

 L’uso di eventuali panchine o sedute deve essere limitato con segnaletica ben visibile ed even-

tuale interdizione totale o parziale tramite appositi sistemi (ad esempio, nastri), in modo da ga-

rantire sempre il distanziamento. 

 Deve essere fissato un numero massimo di presenze contemporanee all’interno dei bagni (co-

municato con appositi pannelli informativi all’esterno): il personale di sicurezza preposto con-

trolla periodicamente il rispetto del predetto limite. 

 Deve essere assicurata una frequente igienizzazione dei bagni. Nei bagni devono essere sempre 

disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani Si suggerisce di dotare i bagni di asciugama-

ni e copriwater monouso. 

 Ove possibile, l’uso degli ascensori è riservato ai clienti con disabilità motoria o con problemi di 

deambulazione (da comunicare con appositi pannelli informativi all’esterno) e l’afflusso è con-

trollato periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

 Il personale di sicurezza preposto aiuta i clienti a rispettare le indicazioni e le norme di compor-

tamento. 

 Deve essere effettuata l’igienizzazione almeno due volte al giorno e sanificazione quotidiana 

delle superfici sensibili e igienizzazione continua di qualsiasi oggetto utilizzato dai clienti. 

 I singoli negozi e attività sono responsabili della sanificazione e igienizzazione dei propri spazi 

all’interno del centro commerciale.  

 Gli impianti di condizionamento esistenti sono oggetto di manutenzione straordinaria dei filtri e 

relative sanificazioni periodiche. Evitare, per quanto possibile, di utilizzare esclusivamente im-

pianti a ricircolo. Relativamente agli impianti di condizionamento si rimanda alle specifiche in-

dicazione del documento Rapporto ISS COVID-19 n.5 del 21 aprile 2020. 

16/05/2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 64



 Deve essere data informazione sulle misure di sicurezza dei lavoratori, come da normativa vi-

gente. 

 Deve essere fornita completa informazione sulle norme di comportamento dei clienti e le misure 

di sicurezza adottate, mediante esposizione di cartellonistica all'ingresso e presso ogni punto 

vendita interno, nonché mediante la trasmissione regolare di messaggi audio e video ove possi-

bile all'interno del centro commerciale. 
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UFFICI APERTI AL PUBBLICO

 
 

Le presenti indicazioni si applicano al settore degli uffici, pubblici e privati, degli studi professiona-

li e dei servizi amministrativi che prevedono accesso del pubblico. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

 Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 

37,5 °C. 

 Gestori e lavoratori non possono iniziare il turno di lavoro se la temperatura corporea è superio-

re a 37,5°C. 

 Promuovere il contatto con le persone, laddove possibile, tramite modalità di collegamento a di-

stanza e soluzioni innovative tecnologiche. 

 Favorire l’accesso delle persone solo tramite prenotazione, consentendo la presenza contempo-

ranea di un numero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vedi punto successivo). 

 Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, 

per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di 

lavoro, sia tra le persone (ed eventuali accompagnatori) in attesa. Dove questo non può essere 

garantito dovrà essere utilizzata la mascherina a protezione delle vie aeree. 

 L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a preve-

nire il contagio tramite droplet. 

 Nelle aree di attesa, mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per l’igiene delle mani del-

le persone, con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani soprattutto 

dopo il contatto con riviste e materiale informativo. 

 L’attività di front office per gli uffici ad alto afflusso di persone esterne può essere svolta esclu-

sivamente nelle postazioni dedicate e dotate di vetri o pareti di protezione. 

 L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche 

(prima e dopo ogni servizio reso al cliente). 

 Per le riunioni (con utenti interni o esterni) vengono prioritariamente favorite le modalità a di-

stanza; in alternativa, dovrà essere garantito il rispetto del mantenimento della distanza interper-

sonale di almeno 1 metro e, in caso sia prevista una durata prolungata, anche l’uso della ma-

scherina.  

 Assicurare una adeguata pulizia delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo cliente e una 

adeguata disinfezione delle attrezzature. 

 Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli impianti di 

condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria. 
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MANUTENZIONE DEL VERDE

 

 

 La consegna a domicilio del cliente di piante e fiori per piantumazioni deve avvenire nel rispetto 

delle indicazioni fornite in relazione al trasporto dei prodotti. Se il personale effettua la conse-

gna del prodotto, vige l’obbligo di mascherina (se non è possibile rispettare la distanza di alme-

no 1 mero) e di guanti. 

 Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate indossando dispositivi di protezione 

(mascherina, guanti, occhiali) e aerando i locali chiusi, individuando il personale dedicato (lavo-

ratori della stessa azienda o personale esterno). 

 Le operazioni di pulizia di tutte le superfici (in particolare all’interno dei locali spogliatoi, dei 

servizi igienici e negli altri luoghi o spazi comuni) dovranno avere cadenza giornaliera utiliz-

zando comuni detergenti; mezzi di trasporto, macchine (trattori con uomo a bordo o senza uomo 

a bordo, PLE) e attrezzature dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni detergenti. 

 Le operazioni di disinfezione periodica devono interessare spogliatoi, servizi igienici e spazi 

comuni, comprese le macchine e le attrezzature (PLE, motoseghe, decespugliatori, rasaerba, 

scale, forbici) con particolare attenzione se a noleggio. 

 L’azienda dovrà mettere a disposizione idonei mezzi detergenti, dovrà inoltre rendere disponibi-

le all’interno dei locali e degli automezzi utilizzati per raggiungere i cantieri i dispenser di gel 

idroalcolici per le mani. 

 Deve essere regolamentato l’accesso agli spazi comuni (quali, ad esempio, spogliatoi, zona 

pausa caffè) limitando il numero delle presenze contemporanee ed il tempo di permanenza, con 

il rispetto in ogni caso del criterio della distanza di almeno 1 metro fra le persone. 

 Relativamente alla protezione delle mani, in considerazione del rischio aggiuntivo derivante da 

un errato impiego di tali dispositivi, si ritiene più protettivo consentire di lavorare senza guanti 

monouso e disporre il lavaggio frequente delle mani con soluzioni idroalcoliche secondo oppor-

tune procedure aziendali (fatti salvi i casi di rischio specifico associati alla mansione specifica o 

di probabile contaminazione delle superfici). 

 Allestimento del cantiere: i lavoratori in tutte le fasi di delimitazione del cantiere, apposizione 

segnaletica, scarico materiali e attrezzature devono mantenere le distanze di sicurezza. Il distan-

ziamento attraverso l’apposizione di idonea segnaletica e/o recinzione di cantiere deve essere 

garantito anche nei confronti di committenti e/o cittadini. 

 Operazioni di potatura o abbattimento alberi: l’operatore alla guida del trattore o macchine 

semoventi cabinate deve trovarsi da solo, sia durante le fasi di spostamento sia durante le fasi di 

lavorazione. Evitare se possibile l'uso promiscuo di macchine semoventi cabinate o, prelimi-

narmente, effettuare la pulizia e disinfezione della cabina e delle superfici della macchina. An-

che nel caso di uso promiscuo delle attrezzature, ad esempio motoseghe, si consiglia, prelimi-

narmente, la disinfezione delle parti che possono veicolare il contagio.  

 Attività di sfalcio, piantumazione, creazione e cura di aree verdi: evitare se possibile l'uso 

promiscuo di trattorini o macchine semoventi quali escavatori, preliminarmente effettuare la pu-

lizia e la disinfezione delle superfici delle attrezzature.  
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MUSEI, ARCHIVI E BIBLIOTECHE

 

 

Le presenti indicazioni si applicano per enti locali e soggetti pubblici e privati titolari di musei, ar-

chivi e biblioteche.  

 

 Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare. 

 Definire uno specifico piano di accesso per i visitatori (giorni di apertura, orari, numero massi-

mo visitatori, sistema di prenotazione, etc.) che dovrà essere esposto e comunque comunicato 

ampiamente (es. canali sociali, sito web, comunicati stampa). 

 Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 

37,5 °C. 

 Gestori e lavoratori non possono iniziare il turno di lavoro se la temperatura corporea è superio-

re a 37,5°C. 

 I visitatori devono sempre indossare la mascherina. 

 Il personale lavoratore deve indossare la mascherina a protezione delle vie aeree sempre 

quando in presenza di visitatori e comunque quando non è possibile garantire un distanziamento 

interpersonale di almeno 1 metro. 

 L’area di contatto tra personale e utenza all’ingresso, laddove possibile, può essere delimitata da 

barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

 In tutti i locali mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per l’igiene delle mani. 

 Redigere un programma degli accessi pianificato (es. con prenotazione online o telefonica) 

che preveda il numero massimo di visitatori presenti e regolamentare gli accessi in modo da evi-

tare condizioni di assembramento e aggregazione. 

 Quando opportuno, predisporre percorsi ed evidenziare le aree, anche con segnaletica sul pa-

vimento, per favorire il distanziamento interpersonale e che prevedano una separazione tra in-

gresso e uscito. 

 Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici e degli ambienti, con particolare 

attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.). 

Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. La pulizia di ambienti ove siano 

esposti, conservati o stoccati beni culturali, devono essere garantiti con idonee procedure e pro-

dotti 

 Favorire il regolare e frequente ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, 

per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria. 

 L’utilizzo di ascensori, dove possibile, va limitato e riservato a persone con disabilità motoria. 

 Regolamentare l'utilizzo di eventuali depositi e guardaroba. 

 Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente 

disinfettati al termine di ogni utilizzo. Favorire l'utilizzo di dispositivi personali per la fruizione 

delle informazioni. 

16/05/2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 64



 Eventuali attività divulgative dovranno tenere conto delle regole di distanziamento sociale e si 

suggerisce di organizzare le stesse attraverso turni, preventivamente programmati e privilegian-

do gli spazi aperti. 

 Per quanto concerne il trattamento di fondi documentari e collezioni librarie, non potendo essere 

sottoposti a procedure di disinfezione poiché dannosi per gli stessi, si rimanda alle procedure di 

stoccaggio in isolamento degli stessi dopo il loro utilizzo. 
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